
l ' U n i t à / venerdì 2 luglio 1971 PAG. 5 / a t t u a l i t à 
Equipe di scienziati, tecnici, medici e biologi ricostruisce punto per punto le ultime fasi del tragico volo . 

Al lavoro per svelare i segreti della morte cosmica 
Ipotesi e interrogativi -1 tre cosmonauti avevano superato i limiti della barriera fisiologica ? - Un fatto nuovo mai verificatosi prima nemmeno 
nel corso dei continui esperimenti a terra - Dobrovolski, Patzaiev e Volkov sono deceduti contemporaneamente pur con fisici totalmente diversi 

L'imponderabilità e le mutazioni del sistema neurovegetativo - Forse fra poche ore i primi risultati delle autopsie - Fughe di gas ? 

Le reazioni del corpo umano 
ai voli prolungati nel cosmo 

Sulle cause della morte dei tre cosmo
nauti sono state fatte sinora soltanto delle 
ipotesi, perchè non si hanno sufficienti 
dati sui quali ragionare: né sulle condi
zioni dell'astronave né sulle condizioni in 
cui sono stati trovati i corpi. 

L'ipotesi dell'asfissia per insufficiente 
erogazione di ossigeno non è molto proba
bile: dato il volume dell'ambiente non ci 
sarebbe stata asfissia se non dopo un cer
to periodo di tempo, durante il quale i 
tre uomini avrebbero potuto accorgersi 
del guasto e almeno fare il tentativo di 
correre ai ripari; ciò che non deve essere 
accaduto, dato che sono stati trovati ai 
loro posti come per morte improvvisa. 

E" stata fatta l'ipotesi del colpo di ca
lore per insufficiente funzionamento dello 
scudo termico: bisognerebbe pensare a 
una temperatura instauratasi d'improvvi
do, senza possibilità da parte dei naviga
tori di fare qualche tentativo per porre 
riparo al guasto: mentre, se come sem
bra, i cadaveri apparivano intatti, cioè 
senza segni di ustione, la temperatura de-
v'essere stata non abbastanza alta da- it-
durre sulla pelle le lesioni tipiche delle 
scottature. 

Dovrebbe avere raggiunti quindi (secon
do il tempo di esposizione) non più di 45-50 
gradi. L'organismo umano può sopportare 
tali temperature, e può anche sopportare, 
come accade ai fuochisti, lo sbalzo quasi 
istantaneo di 20 gradi e più. Gli operai che 
sopportano tali sbalzi non ne escono in
denni, dato che a lungo andare si instau
rano lesioni arteriosclerotiche: però non 
vanno incontro a morte improvvisa. E' ve
ro che i tre astronauti si trovavano in con
dizioni fisiche particolari di affaticamento 
o di € stress >, e quindi — probabilmente 
— con alterazione di molte funzioni: quindi 
non è strano che siano stati soggetti a un 
colpo di calore: ma è strano che questo 
li abbia fatti morire d'improvviso tutti e 
tre, mentre il colpo di calore in genere 
può dare la morte o in maniera improv
visa oppure dopo uno stato di grave shock 
che può prolungarsi per qualche tempo. 

Non sembra probabile la morte simulta
nea di tre persone, anche se indebolite, 
per un colpo di calore dovuto a una tem
peratura che non avrebbe lasciato segni 
di ustione sulla pelle. 

Per analoghi motivi appare generica e 
insoddisfacente l'ipotesi di una morte da 
€ stress > per l'improvviso passaggio dalla 
condizione a-gravitazionale (priva di gra
vità) alla condizione gravitazionale. Infat

ti è difficile pensare che lo « stress » agisca 
in modo perfettamente identico su tre or
ganismi diversi, provocando la morte si
multanea, anche se il brusco cambiamen
to di situazione richiede riflessi cardiocir
colatori ai quali l'organismo, dopo così 
lunga permanenza in situazione a gravi-
tazionale, non è più abituato: uno stato 
di insufficienza cardiocircolatoria che com
paia con la medesima gravità e con per
fetta simidtaneità in tre organismi non 
sembra molto probabile. 

Perciò le ipotesi che si fanno più insi
stentemente sono due: o una decompres
sione brusca della cabina, o un trauma da 
accelerazione. La decompressione brusca 
detta cabina potrebbe essere stata pro
vocata da una falla — per esem
pio provocata da un meteorite — attra
verso la quale l'aria contenuta nella ca
bina è uscita d'improvviso, mettendo così 
i tre astronauti nella condizione in cui si 
trova un « sub » che emerga troppo velo
cemente: il e sub » può andare incontro a 
embolie per il formarsi di bolle di gas 
nei vasi, ma nel caso di una falla in ca
bina stagna la decompressione che ne ri
sulta è così rapida (decompressione esplo
siva) che più che le embolie sono carat
teristiche le esplosioni dei gas contenuti 
nei tessuti o nelle cavità corporee: cioè 
nei polmoni, nel tratto gastrointestinale, 
nell'orecchio. 

Quanto al trauma da accelerazione, pos
sibile nel momento in cui l'astronave vie
ne sottoposta all'azione frenante che deve 
ricondurla a terra, esso può agire sulla 
massa sanguigna accumulandola in certi 
distretti del corpo e rendendo quindi fa
ticoso o impossibile il lavoro che il cuore 
deve fare per far circolare il sangue; op
pure può agire sui visceri, stirandoli e 
strappando i legamenti a cui sono sospesi. 
La posizione che gli astronauti assumono, 
legati alla loro poltrona fisiologica, nel 
momento in cui devono andare incontro al 
trauma da accelerazione, è studiata in 
modo da ridurre al minimo questi effetti 
del trauma: infatti essi sono sdraiati e 
perciò l'impatto non avviene secondo la 
linea testa-piedi o piedi-testa, ma secondo 
la linea ventre-dorso o dorso-ventre. Se 
però il trauma è eccessivo, anche questa 
posizione non basta a difendere l'organi
smo contro l'accelerazione, che agisce im
pedendo i movimenti respiratori come se 
un enorme peso li bloccasse. 

I . C. 
Una drammatica immagine scattata nella sala della Casa dell'Esercito dove sono esposte le salme dei tre cosmonauti della 
Soyuz 11: Leonida Breznev (con la mano sul volto) in un momento di commozione, non riesce a trattenere le lacrime davanti 
ai congiunti degli eroici esploratori spaziali. Kossighin (a sinistra) si china a baciare la figlia di uno dei caduti 

«Solo i sovietici potranno dirci che cosa è avvenuto,nella Soyuz 11 » 

Discussione aperta ma cauti i pareri 
fra astronauti e scienziati spaziali 

Lovell, il comandante USA che ebbe un incidente a bordo dell'Apollo-13, racconta la sua esperienza - La possibilità di un errore tecnico 
e Anche noi abbiamo avuto seri disturbi dopo i voli prolungati - 1 dirigenti della NASA sottolineano l'importanza dell'esperienza sovietica 

HOUSTON. 1 
Gli esperti spaziali americani 

sperano che i sovietici facciano 
conoscere al più presto ì risul
tati della loro inchiesta sulla 
morte dei tre cosmonauti che 
hanno cessato di vivere dopo 
una permanenza di 24 giorni nel
lo spazio. 

« La cooperazione nello scam
bio di dati su questa tragedia 
Crtrebbe permettere agli Stati 

niti di evitare una tragedia si
mile nello spazio». l.a detto il 
dott. Charles Sheldon. uno spe: 
cialista sui programmi spaziali 
sovietici. 

Interrogato nel centro di Hou
ston sui rischi dei viaggi spa
ziali il cosmonauta americano 
James Lovell. che ha fatto par
te dell'equipaggio della cabina 
spaziale Apollo 13, protagonista 
lo scorso anno di un drammatico 
incidente e di un difficile ritor
no a terra, ha così risposto: 
«Penso che ne valga la pena. 
altrimenti non sarei qui. I pro
gressi che abbiamo potuto com
piere grazie ai voli spaziali val
gono fl rischio assunto. Ci sono 
stati sempre rischi in questo 
particolare lavoro, ma vi sono 
rischi in molti lavori ». 

Lovell ha detto di poter fare 
soltanto illazioni sulle possibili 
cause della morte dei tre co
smonauti sovietici, ma ha ag
giunto di ritenere più probabile 
un guasto ai sistemi di bordo 
che non un declino nelle condi
zioni fisiologiche dei tre cosmo
nauti causato dalla prolungata 
permanenza nello spazio. Lovell 
ha detto che personalmente ha 
risentito effetti minimi dopo i 
suoi quattro voli spaziali e che 
gli effetti più inarcati li provò 
dopo fl volo di quattordici gior
ni compiuto nel 1965 nella Gemi
ni 7 insieme con Frank Borman. 
Egli ha aggiunto: e Avevamo le 
«ambe intirizzite e poi doloranti 
come se ci fossimo alzati dopo 
im swrlede trascorse in lette. 
Ma tutte questo scomparve in 
un pal« * tf*rni s. Anche dopo 
il volo Apollo 13 — durante il 
quale l'esplosione di un serba
talo di ossigeno costrinse i co-

MOSCA — La lunga fila di cittadini che attendono di poter visitare le salme dei tre eroi 
al Palazzo dell'Esercite 

smonauti ad abbandonare il 
viaggio verso la luna e a tor
nare a terra — non vi furono 
conseguenze a parte il fatto che 
Lovell perse un po' dì peso. 

Dal canto loro i dirigenti della 
NASA George Low e Robert Gil-
ruth hanno dichiarato di ritene
re che la causa della sciagura 
spaziale sovietica sia da ricer
carsi in un guasto ad uno dei si
stemi della nave spaziale piutto

sto che in un declino delle con
dizioni fisiologiche dei cosmo
nauti. In particolare Low e Gil-
ruth hanno prospettato l'ipotesi 
che vi sia stato un guasto nel 
sistema che regola la pressione 
nella cabina o che si sia prodot
to in qualche modo un foro dal 
quale sia uscita l'aria che all'in
terno della cabina è ad una pres
sione maggiore. 

Gilruth ha detto che si sareb

be dovuto produrre un foro di 
una certa dimensione — forse di 
una decina di centimetri qua
drati — affinché tutta l'aria al
l'interno della cabina sfuggisse 
all'esterno prima che i tre co
smonauti avessero il tempo di 
indossare le loro tute spaziali. 
Egli ha anche accennato alla 
possibilità ebo vi siano stati 
uno sportello o una valvola di
fettosi. 

Il medico dei cosmonauti ame
ricani, il dott. Charles Berry. ha 
detto da parte sua che una de-
comp'-essiont: rapida ed esplosi
va della cabina eliminerebbe an-
cl>«> l'ossigeno dal sangue dei co
smonauti. La morte in tale caso 
avverrebbe in 12-14 secondi e 
cioè il tempo impiegato dal san
gue per circolare dai polmoni — 
attraverso il corpo — sino al 
cervello. S? questo fosse acca
duto, tuttavia — ha detto Ber
ry — sarebbe stato evidente 
dallo stato perfino esterno dei 
corpi. Essendogli stato chiesto 
cosa possa avere provocato la 
morte dei tre cosmonauti senza 
lasciare tracce visibili. Berry 
ha dichiarato che una possibili
tà potrebbe essere Ventrata di 
una sostanza tossica nell'atmo
sfera della cabina. 

Una teoria che viene prospet
tata negli ambienti spaziali di 
Houston è che gas tossici dello 
scarico dei razzi frenanti della 
nave spaziale, accesi durante 
l'ultima fase della discesa ver
so la terra, possano essere fil
trati all'interno della Soyuz, 

Berry ha detto di ritenere che 
i sovietici abbiano previsto la 
necessità di sostenere il fisico 
dei cosmonauti prima della fine 
di un lungo volo spaziale me
diante esercizi fisici, o sostanze 
medicinali o espedienti tecnici 
come abiti a pressione che co
stringano il corpo umano a la
vorare. Berry ha detto di non 
credere che l'imponderabilità 
possa essere stata la causa del
la morte. A suo avviso vi sono 
mille probabilità contro una che 
l'imponderabilità possa essere la 
causa della morte di un solo 
cosmonauta e le probabilità cen
trane sono ancora maggiori se 
applicate a tre cosmonauti. Ber
ry ha dichiarato che è quasi 
impossibile che tre cosmonauti 
siano morti simultaneamente a 
seguito di mutamenti fisiologici 
causati dall'imponderabilità per
ché tali mutamenti influiscono in 
modo diverso da persona a per
sona. 

Telegrammi dai cinque continenti 

L'omaggio di 
popoli e governi 

ai «tre grandi 
dell'umanità » 

# Tutto il mondo è scosso da profondo dolore » com
menta il « New York Times » - I messaggi dai paesi 
membri all 'ONU - La visita di Allende all'ambasciata 
e le parole di U Thant . Il cordoglio del Sudan 

« Tutto a mondo avverte og
gi un senso di profondo dolore 
in relazione alla morte dei tre 
cosmonauti sovietici », ha scrit
to ieri anche New York Times, 
nella pagina che dedica agli 
eroi dello spazio. Ed è infatti 
questo il senso che si coglie 
dai messaggi e dalle lettere, 
dai telegrammi che da tutto il 
mondo giungono ai dirigenti 
dell'URSS, con la preghiera 
di trasmetterli alle famiglie 
dei tre compagni caduti. 

e Esprimo U mio profondo 
sconvolgimento per la tragica 
morte dei tre coraggiosi astro
nauti, La loro perdita sarà 
pianta noz. solo dal popolo so
vietico ma da tutto il mondo 
perché essi hanno dato U più 
magnifico dei contributi alla 
pacifica esplorazione dello spa
zio». Cosi ha scritto il segre
tario generale deirONU U 
Thant al primo ministro Kos
sighin. 

LA cronaca deve registrare 
una infinita teoria di questi 
telegrammi che giungono inin
terrottamente non solo a Mo
sca ma anche nelle centinaia 
di ambasciate dell'URSS spar
se in tutto il mondo. All'am
basciata di Santiago, ad esem
pio, si è recato personalmente 
il presidente cileno Allende e 
nel libro d'onore ha vergato 
parole di sconfinato rispetto 
per i valorosi che « hanno dato 
la loro vita nel nome del pro
gresso di tutta Vumanltà». 

a Questi grandi eroi sono a-
desso patrimonio di tutta la 
umanità », scrive ai dirigenti 
sovietici il presidente del con
siglio rivoluzionario e primo 
ministro del Sudan, Jaafar 
Mohammed Nimeiri in un te
legramma che prosegue: « / 
toro successi resteranno per 
sempre un contributo eccezio
nale nella causa del migliora
mento della vita degli uomini. 

Vi prego, eccellenze, di tra
smettere le più sincere condo
glianze a nome mio personale, 
a nome dei miei colleghi mem
bri del governo rivoluzionario 
e del popolo della repubblica 
democratica del Sudan, alle 
loro famiglie, al governo ed 
ai popoli dell'URSS. 

Ammirazione e riconoscen
za, nel messaggio dei diri
genti della RDT Erich Honec-
ker, Walter UIbricht e Willi 
Stoph. « / cosmonauti, con il 
loro coraggioso lavoro pieno di 
abnegazione durante la crea
zione ed il collaudo della pri
ma stazione con uomini a 
bordo hanno compiuto un'im
presa indimenticabile di pio
nieri nella storia dei voli co
smici arricchendo U tesoro di 
conoscenze dell'umanità per la 
gloria dell'URSS». 

Anche alla rappresentanza 
dell'URSS all'ONU pervengo
no lettere continue inviate 
dalle rappresentanze penna-
enti di vari paesi. 

L'altro ieri la Casa Bianca 
non aveva fornito alla stampa 
il testo del messaggio di Nixon 
a Nikolai Fodgomi. Lo ha fat
to ieri la Tass, ed ecco il tele
gramma: « Il popolo america
no si unisce a me neWespri-
mere a voi e al popolo so
vietico U nostro più profondo 
cordoglio per la tragica morte 
dei tre cosmonauti sovietici, 
Il mondo intero ha seguito le 
eroiche imprese di questi co
raggiosi esploratori dell'ignoto 
e partecipa al dolore per la 
tragedia die li ha colpiti. Ma 
Vimvresa compiuta da Do
brovolski, Volscov e Patraiev 
resta. Io sono sicuro che es
sa rappresenterà un grande 
contributo all'ulteriore realiz
zazione del programma sovie
tico di esplorazione del co
smo e quindi all'ampliameli' 

* to degli orizzonti dell'uomo: 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Come e perché sono morti? 
Forse nelle prossime ore gli 
scienziati e i medici che hanno 
eseguito le autopsie sui corpi 
dei tre cosmonauti, saranno in 
grado di dare una prima rispo
sta, ina è certo che l'annun
cio ufliciale verrà reso noto 
solo dopo che tutte le « rico
gnizioni », esterne ed interne, 
saranno state portate a ter
mine. 

Ci vorrà quindi ancora del 
tempo prima che dagli istituti 
di ricerca dell'Accademia del
le Scienze vengano completati 
gli esami sui tessuti asportati 
dai corpi dei tre eroici astro
nauti caduti mentre riporta
vano a terra la Soyuz 11. Ma 
il fatto che già oggi le salme 
di Dobrovolski, Volkov e Pat
zaiev siano state esposte al 
pubblico (domani alle 14. inve
ce, in forma solenne si svolge
ranno i funerali nella Piazza 
Rossa) dimostra che i medici 
hanno già risolto alcuni inter
rogativi e sono stati in grado 
di formulare le prime spiega-
ziom su una morte the è giun
ta improvvisa nell'arco di po
chi minuti, mentre la navicella 
prendeva terra perfettamente 
come se a bordo la mano sicu
ra dell'uomo l'avesse guidata 
per tutto il periodo della di
scesa. 

Come abbiamo già avuto 
modo di dire ieri, le ipotesi 
sulla morte sono le più dispa
rate. Secondo alcuni ambienti 
scientifici una delle cause più 
probabili potrebbe essere quel
la di un improvviso collasso 
cardiaco provocato dal trauma 
del rientro nell'area della gra
vità terrestre. 

I tre cosmonauti si erano, in
fatti, abituati perfettamente 
alle condizioni di imponderabi
lità e non avevano mai dato 
segni di stanchezza durante la 
fase più delicata e difficile 
della missione. Solo poco pri
ma della partenza dalla Sa-
lyut il dottor Arcadi Jeronim, 
del cosmodromo di Baikonur, 
aveva accennato al fatto che 
sulla base di alcuni esami ri
sultava che i tre erano legger
mente stanchi. « Ma — aveva 
aggiunto il medico — le ra
gioni sono più che mai com
prensibili data l'ampiezza del
la missione ». 

C'è quindi solo questo ap
piglio. per stabilire che qual
cosa di insicuro si era mani
festato. Ma, ripetiamo, si trat
ta solo di una supposizione ba
sata su una dichiarazione non 
corredata da prove e dati 
scientifici. Infatti, sia le pulsa
zioni che la pressione dei tre 
erano più che normali fino al 
momento del distacco. Non 
solo, ma anche durante la di
scesa nessuno aveva fatto cen
no a malesseri e disturbi occa
sionali. 

No. Tutto è andato bene fino 
al momento della sospensione 
dei collegamenti con il centro 
terrestre. Su questo — stando 
al comunicato ufficiale della 
TASS — non ci sono dubbi. 

La morte, quindi, li ha colti 
quando meno se l'aspettava
no. E' cioè sopravvenuto un 
fatto e eccezionale » — dicono 
alcuni medici — che in questo 
momento non può essere defi
nito con precisione. (Alcuni 
affermano che all'interno della 
capsula al rientro si sarebbe 
verificata una diffusione di 
microrganismi in seguito ad 
una leggera perdita di gas che 
avrebbe portato alla morte 
lenta dei tre). Certo è che il 
cuore non ha retto ad un im
provviso mutamento delle con
dizioni ambientali. 

Una embolia, forse? — ab
biamo chiesto ad un medico 
che si è occupato nel passato 
di medicina dello spazio, e Si 
— ci ha risposto — è possibile 
che a bordo si sia verificata, 
improvvisamente, una lapida 
decompressione che immedia
tamente ha causato una embo
lia gassosa come quella che, 
spesso, colpisce i palombari ». 

Ma a bordo — come è noto 
la Soyuz-11 (che attualmente è 
sottoposta a verifiche e con
trolli da parte di una équipe 
di scienziati) è attrezzata con 
apparecchiature di ricambio, 
con strumenti che prevedono 
qualsiasi rottura o modifica
zione delle condizioni ambien
tali. 

Perché allora tutti e tre sono 
morti? E' possibile — sosten
gono altri medici — che ci si 
trovi di fronte a un fatto nuo
vo, mai provato: e cioè che 
il corpo umano, dopo un lun
go periodo di permanenza nel
le condizioni di imponderabili
tà (condizione che. come è 
noto, esercita un riflesso di
retto sul sistema neurovegeta
tivo e produce tutta una se
rie di fenomeni psicologici e 
fisiologici) giunga dinanzi ad 
una e barriera » insormontabi
le. Potrebbe essere questa la 
spiegazione della morte imme
diata. 

Ma allora — abbiamo chie
sto — come mai nelle prove a 
terra, quando dei cosmonauti 
sono stati rinchiusi in cabine 
speciali e in condizioni di im

ponderabilità per tempi pro
lungati. non sono mai state 
accertate anomalie nel corpo 
umano? La risposta non è sem
plice — ci è stato detto. 

E* possibile che il corpo 
umano reagisca in modo dif
ferente nello spazio e che la 
tecnica attuale non sia slata 
ancora in grado di riprodurre 
a terra le « vere » condizioni 
di imponderabilità. 

E poi c'è il problema del ria
dattamento: i tre cosmonauti 
— sempre sulla base di ipote
si avanzate negli ambienti 
scientifici — si sarebbero scon
trati con un fatto mai regi
strato nella storia della medi
cina: e cioè la barriera della 
resistenza fìsica. 

Si parla anche di difetti che 
si sarebbero registrati a bor
do. di fughe di gas. di im
provvise modificazioni ambien
tali. Ma queste sono le ipotesi 
più difficili da sostenere an
che perché la macchina oltre 
che essere stata provata più 
volte e verificata fin nei mi
nimi particolari doveva neces
sariamente essere pronta a su
perare qualsiasi guasto anche 
con l'ausilio di apparecchiatu 
re di emergenza. 

Quindi, per ora, resta il mi
stero più assoluto nella tragi
ca morte dei tre compagni e 
le fonti ufficiali — come ab
biamo scritto — si astengono 
dal fare commenti. Solo le 
lsvetsia ieri sera avevano af
fermato che determinate mis
sioni spaziali, delle quali sia
mo testimoni, hanno sconvol
to l'armonia biologica dell'uo
mo abituato da secoli a vivere 
in normali condizioni terre
stri. E sulla Pravda, stamane. 
lo scrittore Simonov comme
morando i tre ha ricordato 
che « la macchina ha funzio
nato bene » mentre « il cuore 
dell'uomo non ha retto ». 

Per ora sono queste le di
chiarazioni che si possono re
gistrare a Mosca. Le altre so
no quelle rilasciate ai giorna
li. alla radio e alla televisio
ne dai tecnici, dagli scienzia
ti. dai semplici operai e dei 
cittadini di tutto il paese che 
esprimono il loro cordoglio. 
sincero ed appassionato. 

Carlo Benedetti 

Londra 

Dichiarazione 

del direttore di 

Jodrell Bank 
JODRELL BANK. 1 

11 direttore del radiotelescopio 
di Jodrell Bank sir Bernard Lo 
veli ha avanzato oggi l'ipotesi 
che i cosmonauti della Soyuz 11 
possano essere morti per un er
rore nella manovra di rientro 
nella atmosfera terrestre. «Tut
tavia non si può escludere il 
fattore fisiologico — ha aggiun
to lo scienziato — tanto più che 
a suo tempo venne riferito che 
altri cosmonauti rimasti a lungo 
in stato di imponderabilità si 
erano sentiti malissimo per vari 
giorni ». 

Sottolineando che la sua e 
una congettura e nient'altro. Lo
vell ha detto: «C'è una cosa 
poco chiara, un interrogativo 
senza risposta almeno per ora: 
la cosmonave è davvero scesa 
nel punto previsto? L'annuncio 
ufficiale dice che l'elicottero di 
recupero era in attesa quando la 
cosmonave atterrò, ma i termini 
usati sono strani. Se in effetti. 
la traiettoria della cosmonave 
non fu precisa, è possibile che 
lo scudo termico non sia stato 
sufficiente e che il calore del 
rientro abbia guastato le appa
recchiature interne. Se im*ece la 
traiettoria è stata precisa, dob
biamo pensare che qualcosa non 
abbia funzionato a dovere nel
l'impianto di condizionamento 
interno della cosmonave o che 
gli effetti dell'imponderabilità 
abbiano dato questo tragico ri
sultato ». 

Aldrin 
(uno dei 

conquistatori 
della Luna) 

lascia il corpo 
dogli 

astronauti 
HOUSTON, 1. 

Il colonnello Edwin Aldrin, 
il secondo uomo che ha cam
minato sulla Luna, ha la
sciato Il corpo degli astro
nauti oggi per assumer* la 
direzione della scuola di pi
lotaggio per ricerche aero
spaziali della base aerea di 
Edward» in California. 

Aldrin aveva annunciato 
la sua decisione di lasciar* 
il corpo degli astronauti va
ri mesi fa. Egli non ha par
tecipato a nesstm'altra mis
sione spaziai* d*p* Il «•)• 
« Apollo 11 », eh* porti i pri
mi uomini sulla Luna. AMrm 
fu II **c*nd*, èva* Il cu» 
mandante della mbston* 
Neil Armstrong, • cammi
nar* sul suolo lunare. 


